
Legge 21 marzo 1990, n. 53 

1. Presso la cancelleria di ciascuna corte d’appello è isti-
tuito, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, l’albo delle persone idonee all’ufficio di
presidente di seggio elettorale. 

2. La prima iscrizione nel predetto albo è disposta, d’uff i-
cio, dal presidente della corte d’appello, che vi inserisce i
nominativi degli elettori appartenenti alle particolari cate-
gorie elencate nel  primo comma del l’articolo 35 del  testo
unico delle leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, approvato con decreto del Pre s i d e n t e
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, di seguito deno-
minato testo unico n. 361 del  1957, e nel secondo comma
dell’articolo 20 del testo uni co delle leggi per la composi-
zione e la elezione degli organi delle amministrazioni
comunali , approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, di seguito denominato
testo unico n. 570 del 1960, nonché, per ciascun comune, i
nomi degli  iscritti negli elenchi di cui al terzo comma del
citato articolo 35 ed al quarto comma del  citato articolo 20. 

3. Le iscrizioni nell’albo sono subordinate al possesso del
titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione
secondaria di secondo grado. 



4. Il presidente della corte d’appello nel mese di gennaio
di ogni anno dispone la cancellazione dall’albo: 

di coloro che non hanno i requisiti stabiliti dalla legge; 
di coloro che, chiamati a svolgere le funzioni di presi-

dente di seggio elettorale, non le abbiano svolte senza giu-
stificato motivo; 

di coloro che hanno presieduto seggi le cui operazioni
sono state annullate con decisione del giudice amministra-
tivo anche non definitiva; 

di coloro che sono stati condannati, anche con senten-
za non definitiva, per i reati previsti e disciplinati nel tito-
lo VII del testo unico n. 361 del 1957 e nel capo IX del
testo unico n. 570 del 1960; 

di coloro che, sulla base di segnalazione effettuata dai
presidenti degli uffici immediatamente sovraordinati agli
uffici elettorali di sezione, e comunque denominati, si sono
resi responsabili di gravi inadempienze. 
5. Le operazioni di cancellazione dall’albo sono comunica-
te, in estratto, dal presidente della corte d’appello ai sin-
daci relativamente ai nominativi cancellati che siano stati
da loro stessi in precedenza segnalati, perché, [sentita la
commissione elettorale comunale1], propongano, per la
iscrizione nell’albo, entro il mese di febbraio di ogni anno
ed in numero doppio rispetto a quello dei depennati, i
nomi di cittadini elettori del comune quivi abitualmente
dimoranti, con esclusione di quelli compresi in una delle

1 - Ai sensi dell’art. 26, comma 13, della legge 24 novembre 2000, n. 340, il rife-
rimento alla commissione elettorale comunale deve intendersi fatto alla figura
d e l l ’ u fficiale elet torale, come istituita e disciplinata dalla stessa legge n.
340/2000 mediante opportune novelle al D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223, re c a n-
te il testo unico delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenu-
ta e la revisione delle liste elettorali.



categorie indicate nell’articolo 38 del testo unico n. 361 del
1957 e nell’articolo 23 del testo unico n. 570 del 1960, che
siano in possesso del titolo di studio previsto dal comma
3. Nella proposta dovranno essere precisati  i nominativi di
c o l o ro che abbiano manifestato con dichiarazione scritta
gradimento per l ’incarico di presidente di seggio elettorale.

6. Analoghe comunicazioni sono effettuate dal presidente
della corte d’appello nei confronti dei presidenti degli
ordini professionali relativamente ai nominativi cancellati
che siano stati dagli stessi in precedenza segnalati, perché
propongano, per l’iscrizione nell’albo, entro il mese di feb-
braio di ogni anno ed in numero doppio rispetto a quello
dei depennati, i nominativi dei professionisti che abbiano
manifestato con dichiarazione scritta gradimento per l’in-
carico di presidente di seggio elettorale, con esclusione di
quelli compresi in una delle categorie indicate nell’articolo
38 del testo unico n. 361 del 1957 e nell’articolo 23 del
testo unico n. 570 del 1960. 

7. Ai fini dell’aggiornamento periodico dell’albo, i cittadini
iscritti nelle liste elettorali del comune, in possesso dei
requisiti di idoneità, possono chiedere, entro il mese di
ottobre di ogni anno, di essere inseriti nell’albo delle per-
sone idonee all’ufficio di presidente di seggio elettorale
presentando domanda scritta al sindaco, nella quale devo-
no indicare data di nascita, titolo di studio, residenza, pro-
fessione, arte o mestiere. 

8. Il sindaco, [sentita la commissione elettorale comunale2],
accertato che i richiedenti sono in possesso dei requisiti di
idoneità e che non rientrano nelle categorie indicate dal-
l’articolo 38 del testo unico n. 361 del 1957 e dall’articolo
23 del testo unico n. 570 del 1960, comunica i nominativi
alla cancelleria della corte d’appello. 

2 - Vedasi nota 1.



9. Ai fini dell’aggiornamento periodico previsto dai commi
5, 6 e 7, l’iscrizione nell’albo è disposta secondo i criteri
indicati ai commi 2 e 3 dal presidente della corte d’appel-
lo accordando la precedenza a coloro che hanno manife-
stato gradimento o formulato domanda per l’incarico di
presidente di seggio elettorale.

1. Il presidente di seggio, prima dell’insediamento dell’uf-
ficio elettorale, sceglie il segretario fra gli iscritti nelle liste
elettorali del comune in possesso di titolo di studio non
inferiore al diploma di istituto di istruzione secondaria di
secondo grado.

1. 
2. Gli onorari dei componenti gli uffici elettorali di cui alla
legge 13 marzo 1980, n. 70, costituiscono rimborso spese
fisso forfettario non assoggettabile a ritenute o imposte e
non concorrono alla formazione della base imponibile ai
fini fiscali. 

1. L’articolo 119 del testo unico n. 361 del 1957 è sostitui-
to dal seguente: 
“Art. 119. - 1. In occasione di tutte le consultazioni eletto-
rali disciplinate da leggi della Repubblica o delle regioni,
coloro che adempiono funzioni presso gli uffici elettorali,
ivi compresi i rappresentanti di lista o di gruppo di candi-
dati nonché, in occasione di referendum, i rappresentanti
dei partiti o gruppi politici e dei promotori del referendum,
hanno diritto ad assentarsi dal lavoro per tutto il periodo



corrispondente alla durata delle relative operazioni. 

2. I giorni di assenza dal lavoro compresi nel periodo di
cui al comma 1 sono considerati, a tutti gli effetti, giorni di
attività lavorativa”3.

4

1. Sono competenti ad eseguire le autenticazioni che non
siano attribuite esclusivamente ai notai e che siano previ-
ste dalla legge 6 febbraio 1948, n. 29, dalla legge 8 marzo
1951, n. 122, dal testo unico delle leggi recanti norme per
la elezione alla Camera dei deputati, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
e successive modificazioni, dal testo unico delle leggi per
la composizione e la elezione degli organi delle ammini-
strazioni comunali, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e successive
modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108, dal
decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161, convertito, con modi-

3 - A norma dell’art. 1, comma 1, della legge 29 gennaio 1992, n. 69
(

), il comma 2
dell’ art. 119 deve essere “inteso nel senso che i lavoratori, di cui al comma 1
del medesimo art. 119, hanno diritto al pagamento di specif iche quote re t r i-
butive, in aggiunta all’ordinaria retribuzione mensile, ovvero a riposi compen-
sativi, per i giorni festivi o non lavorativi, eventualmente compresi nel perio-
do di svolgimento delle operazioni elettorali”.

4 - L ’art. 14 è stato così sostituito dall’art . 1 della legge 28 aprile 1998, n. 130
(

, ed ulteriormente modif icato dall’art.
4, comma 2, della legge 30 aprile 1999, n. 120 (

) .



5 - Le parole “delle corti d’appello” sono state aggiunte dall’art . 4, comma 2, della
legge 30 aprile 1999, n. 120 (

) .

6 - Ora, “tribunali ovvero sezioni distaccate dei tribunali”, in applicazione del
d e c reto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51 (

), e successive modificazioni.

7 - Periodo aggiunto dall’art. 4, comma 2, della legge 30 aprile 1999, n. 120
(

) .

ficazioni, dalla legge 14 maggio 1976, n. 240, dalla legge
24 gennaio 1979, n. 18, e successive modificazioni, e dalla
legge 25 maggio 1970, n. 352, e successive modificazioni,
i notai, i giudici di pace, i cancellieri e i collaboratori delle
cancellerie delle corti di appello5, dei tribunali e delle [pre-
ture6], i segretari delle procure della Repubblica, i presi-
denti delle province, i sindaci, gli assessori comunali e
provinciali, i presidenti dei consigli comunali e provincia-
li, i presidenti e i vice presidenti dei consigli circoscrizio-
nali, i segretari comunali e provinciali e i funzionari inca-
ricati dal sindaco e dal presidente della provincia. Sono
altresì competenti ad eseguire le autenticazioni di cui al
presente comma i consiglieri provinciali e i consiglieri
comunali, che comunichino la propria disponibilità, rispet-
tivamente, al presidente della provincia e al sindaco7.



2. L’autenticazione deve essere compiuta con le modalità
di cui al secondo e al terzo comma dell’articolo 20 della
legge 4 gennaio 1968, n. 158.

3. Le sottoscrizioni e le relative autenticazioni sono nulle
se anteriori al centottantesimo giorno precedente il termi-
ne fissato per la presentazione delle candidature9.

1. 
2. I nominativi dei presidenti inadempienti agli obblighi
previsti dall’articolo 68 del testo unico n. 570 del 1960 sono
segnalati al presidente della corte d’appello, da parte degli
uffici immediatamente sopraordinati agli uffici elettorali di
sezione, comunque denominati, ai fini della cancellazione
dall’albo, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera , della
presente legge.

8 - La legge 4 gennaio 1968, n. 15 è stata abrogata dal D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445 (

) che, a sua volta, ha disciplinato, tra l’altro ,
le modalità di effettuazione dell’autenticazione delle sottoscrizioni nell’ art . 21,
comma 2, che di seguito si riporta:
“Art. 21. – Autenticazione delle sottoscrizioni
1. 
2. Se l’istanza o la dichiarazione sostitut iva di atto di notorietà è presentata a
soggetti diversi da quelli indicati al comma 1 o a questi ultimi al fine della
riscossione da parte di terzi di benef ici economici, l’autenticazione è re d a t t a
da un notaio, cancelliere, segretario comunale, dal dipendente addetto a rice-
v e re la documentazione o altro dipendente incaricato dal sindaco; in tale ulti-
mo caso l’autenticazione è redatta di seguito all a sottoscrizione e il pubblico
u fficiale, che autentica, attesta che la sottoscrizione è stata apposta in sua pre-
senza, previo accertamento del l’identità del dichiarante, indicando le modali-
tà di identificazione, la data e il luogo di autenticazione, il proprio nome,
cognome e la qualif ica rivest ita, nonché apponendo la propria f irma e il tim-
b ro dell’uff i c i o ” .

9 - Per le elezioni regionali, provinciali e comunali,  le candidature si pre s e n t a n o
dalle ore 8 del 30° giorno alle ore 12 del 29° giorno antecedente quello sta-
bil ito per la votazione.



1. 
2. Per le elezioni regionali , provinciali, comunali e circ o s c r i-
zionali, i rappresentanti di lista devono essere elettori rispet-
ti vamente della regione, della provincia o del comune. 
3. Le disposizioni di cui all’articolo 32, nono comma, n. 4),
del testo unico n. 570 del 1960, sono estese anche ai
comuni [pari o] inferiori ai 15.000 abitanti10 ai fini della
facoltà di designare i rappresentanti di lista presso ciascun
seggio.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

10 - Limite di popolazione così modificato in applicazione ora degli articoli 71, 72
e 73 del decreto legislat ivo 18 agosto 2000, n. 267 (

) .


